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«Vi racconto cinquant’anni dietro le sbarre»
LagiornalistaD’Aquino,madrina di Buk, presenta il suo libro ‘Ancora un giro di chiave’

di CAMILLA GHEDINI

«VEDO la piccola e media edito-
ria come il cinema d’autore. Mi
aspetto prodotti diversi, di alta
qualità, di nicchia, che meritano
di essere promossi, conosciuti per-
ché spesso esclusi dalla grande di-
stribuzione». Così la giornalista
Emma D’Aquino, volto noto del
Tg serale di Rai 1, organizzatrice,
insieme aFrancesco Zarzana, del-
la nuova edizione del Buk Festi-
val, partito ieri.
Una doppia veste la sua, madrina
ma anche autrice. Oggi, alle
17.30, alla Sala Gioconda (Chio-
stro San Pietro), presenterà infat-
ti Ancora un giro di chiave (Baldi-
ni+Castoldi), suo esordio lettera-
rio, storia diNinoMarano, l’erga-
stolano più longevo per delitti
compiuti dentro le sbarre. Ha tra-
scorso in carcere 49 anni. Si èmac-
chiato di 2 omicidi, 2 tentati omi-
cidi, condannato a 2 ergastoli. Un
continuo entrare e uscire dalle pa-
trie galere il suo, fino al 2014,
quando si è lasciato le sbarre alle
spalle, con la libertà condizionale,
per cominciare a vivere, o forse so-

pravvivere, con il ‘peso’ dei ricor-
di, dei sensi di colpa, della consa-
pevolezza che nessun pentimento
bilancia il dolore procurato e la
propria spietatezza. E che avere
pagato il conto con la giustizia,
non significa ripulire la propria
anima. Un’anima che secondo
D’Aquino Marano ha, pur nella
dicotomia della suo essere.

Perchéun libropropriosuMa-
rano?

«L’ho conosciuto anni fa, durante
un reportage sulle carceri.Ascolta-
re la sua storia, peraltro non previ-
sta,mi ha incuriosito,miha indot-
to a farmi domande, a desiderare
di conoscere sempre più. Così,
nel 2016, ho d’impulso deciso di
scrivere di lui. Era un chiodo fis-

so. Non sapevo neppure se avrei
trovato una casa editrice che
avrebbe accolto il manoscritto,
ma l’ho contattato, ci siamo visti
varie volte e sono riuscita a dare
seguito al mio obiettivo».
Maranohacompiutodelitti ef-
ferati, che fannopensareallo
sprezzo della vita, eppure,
nelle sue parole, si coglie la
trasmissione di un senso di
umanità.

«A suomodo, lui ha un senso del-
la giustizia, di rispetto per le don-
ne, i bambini, una sua etica, del
tutto particolare. E’ evidente che
non è condivisibile. Oggi è un uo-
mo punito dai ricordi, per cui
non c’è espiazione. Ha capito che
poteva andare diversamente, che
si poteva fermare, che quelle azio-
ni avrebbe potuto non compier-
le».
Nella sua professione, a con-
tattoognigiornocon lacrona-
ca, cosaancora lameraviglia
e cosa la indigna.

«Mimeravigliano i gesti di solida-
rietà, di gratitudine. Mi indigna
invece il disprezzo dell’altro sulla
base di stereotipi che dovrebbero
essere superati».

LETTURADI POESIEDIALETTALI

EmmaD’Aquino, volto noto del Tg serale di Rai 1, èmadrina di Buk

INAUGURA oggi alle
17.30, negli spazi della Botte-
ga del Consorzio Creativo di
Modena (in via dello Zono 5)
la mostra fotografica ‘Viareg-
gio’ di Daniele Affranti. La
mostra è divisa in due atti: vi-
sta la grande quantità di im-
magini che compongono il la-
voro, le fotografie verranno
sostituite il 24 aprile. L’espo-
sizione continuerà poi fino al
28 aprile.Daniele Affranti ha
svolto la professione di foto-
grafo pubblicitario e cronaca
per undici anni aModena, fo-
tografando per importanti
aziende italiane e associazio-
ni, pubblicando su importan-
ti rivista italiane e collaboran-
do alla realizzazione di libri
d’arte come il liberty in Emi-
lia e pittorimodenesi dell’Ot-
tocento. Contemporanea-
mente, ha fatto mostre nel
sud della Francia.

LAMOSTRA

AlConsorzio creativo
le fotografie
diAffranti

SPETTACOLI Domani dalle 17.30, appuntamento al Centro
Studi Muratori (in via Castelmaraldo aModena)
con letture di poesie dialettali insieme
agli autori Camola, Panciroli e Torricelli.
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